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EMERGENZA  
UCRAINA 

 

Presso la Chiesa dei 
Leprosetti della parroc-
chia dei cattolici ucraini 
la raccolta si chiuderà 
sabato alle 20, ma prose-
guirà presso il magazzi-

no di Via Mattei 50G. I primi due camion 
da Bologna, sono giunti a Leopoli dove 
le agenzie di volontariato stanno inven-
tariando e distribuendo il materiale. 

In questo momento non servono più 
vestiti, che sono arrivati in abbondanza. 
Servono solo medicinali di emergenza e 
cibo in scatola di pronto uso, da destina-
re alle città dove non arriva gas e cor-
rente.  

È invece richiesto aiuto economi-
co per sostenere le spese di spedizione 
e l’acquisto in loco del necessario. Si 
può fare attraverso i numeri di conto 
corrente della Caritas Diocesana e 
dell’Esarcato Ucraino in Italia, oppure 
direttamente presso la parrocchia di San 
Michele. 

Intanto la parrocchia greco-cattolica 
ha preso contatti con un primo gruppo 
di profughi giunti dall’Ucraina, dopo un 

viaggio molto 
lungo. Sono 
nonne e mam-
me con i loro 
figli. Hanno do-

vuto separarsi 
da mariti e figli 
che sono rimasti 
in Ucraina.  
Chi avesse di-

sponibilità di alloggio per accogliere 
profughi dall’Ucrai-
na si rivolga alla 
propria parrocchia 
o alla Caritas Dio-
cesana. 

A questo propo-
sito siamo in atte-
sa di indicazioni più precise che verran-
no diramate dall’incontro previsto tra 
istituzioni civiche, Caritas diocesana, 
associazioni di volontariato e comunità 
ecclesiali. 

COME DONARE 
Arcidiocesi di Bologna  
Caritas diocesana: IBAN: 

IT94U0538702400000001449308  
Causale: “Europa/Ucraina” 

Esarcato Apostolico 
per i fedeli cattolici ucraini IBAN: 
IT74P0503410100000000044187 

Causale: “Emergenza Ucraina” 

Anche l’iniziativa della nostra  
Caritas parrocchiale  

(a cui si riferiscono le immagini)  
domenica 6 marzo viene sospesa, 

in attesa di ulteriori indicazioni  
più puntuali e coordinate 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


MESSAGGIO DEI NOSTRI VESCOVI  
PER LA QUARESIMA (ultima parte) 

“Quando venne la pienezza del tempo  
(Gal 4,4)”. 

Conversione alla spiritualità 

Restare fedeli alla realtà del tempo presen-
te non equivale però a fermarsi alla superficie 
dei fatti né a legittimare ogni situazione in cor-
so. Si tratta piuttosto di cogliere “la pienezza 
del tempo” (Gal 4,4) ovvero di scorgere l’azio-
ne dello Spirito, che rende ogni epoca un 
“tempo opportuno”. 

L’epoca in cui Gesù ha vissuto è stata 
fondamentale per via della sua presenza all’in-
terno della storia umana e, in particolare, di chi 
entrava in contatto con lui. I suoi discepoli 
hanno continuato a vivere la loro vita in quel 
contesto storico, con tutte le sue contraddizioni 
e i suoi limiti: ma la sua compagnia ha modifi-
cato il modo di essere nel mondo. Il Maestro di 
Nazaret ha insegnato loro a essere protagoni-
sti di quel tempo attraverso la fede nel Padre 
misericordioso, la carità verso gli ultimi e la 
speranza in un rinnovamento interiore delle 
persone. Per i discepoli è stato Gesù a dare 
senso a un’epoca che altrimenti avrebbe avuto 
ben altri criteri umani per essere giudicata. 

Dopo la sua morte, dall’assenza fisica di 
Gesù è fiorita la vita eterna del Risorto e la 
presenza dello Spirito nella Chiesa: «Io pre-
gherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito 
perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito 
della verità, che il mondo non può ricevere 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo 
conoscete perché egli rimane presso di voi e 
sarà in voi. Non vi lascerò orfani» (Gv 14,16-
18; cfr. At 2,1-13). Lo Spirito domanda al cre-
dente di considerare ancora oggi la realtà in 
chiave pasquale, come ha testimoniato Gesù, 
e non come la vede il mondo. Per il discepolo 
una sconfitta può essere una vittoria, una per-

dita una conquista. Cominciare a vivere la 
Pasqua, che ci attende al termine del tempo di 
Quaresima, significa considerare la storia 
nell’ottica dell’amore, anche se questo com-
porta di portare la croce propria e altrui (cfr. Mt 
16,24; 27,32; Col 3,13; Ef 4,1-3). 

Il Cammino sinodale sta facendo maturare 
nelle Chiese in Italia un modo nuovo di ascol-
tare la realtà per giudicarla in modo spirituale e 
produrre scelte più evangeliche. Lo Spirito 
infatti non aliena dalla storia: mentre radica nel 
presente, spinge a cambiarlo in meglio. Per 
restare fedeli alla realtà e diventare al contem-
po costruttori di un futuro migliore, si richiede 
una interiorizzazione profonda dello stile di 
Gesù, del suo sguardo spirituale, della sua 
capacità di vedere ovunque occasioni per mo-
strare quanto è grande l’amore del Padre. 

Per il cristiano questo non è semplicemen-
te il tempo segnato dalle restrizioni dovute alla 
pandemia: è invece un tempo dello Spirito, un 
tempo di pienezza, perché contiene opportuni-
tà di amore creativo che in nessun’altra epoca 
storica si erano ancora presentate. 

Forse non siamo abbastanza liberi di cuore 
da riconoscere queste opportunità di amore, 
perché frenati dalla paura o condizionati da 
aspettative irrealistiche. Mentre lo Spirito, inve-
ce, continua a lavorare come sempre. Quale 
azione dello Spirito è possibile riconoscere in 
questo nostro tempo? Andando al di là dei 
meri fatti che accadono nel nostro presente, 
quale lettura spirituale possiamo fare della 
nostra epoca, per progredire spiritualmente 

come singoli e come comunità credente? 

  

Roma, 11 febbraio 2022 

Beata Vergine Maria di Lourdes 

  

La Presidenza 

 della Conferenza Episcopale Italiana 



 

LA (NOSTRA) PARROCCHIA 
DEVE ESSERE  

COME UNA “NUVOLA”! 
Lunedì 28 febbraio, alle 21 in chiesa, 

abbiamo vissuto il secondo “lunedì di San 
Giuseppe”… nel cammino sinodale! 

Un grazie sentito a don Maurizio Matta-
relli, che, unitamente ad una sua collabora-
trice parrocchiale, ha animato in modo origi-
nale la serata; un grazie anche ha chi ha 
partecipato e si è coinvolto in questo mo-
mento (non è facile, ma qualche momento 
ce lo dobbiamo offrire). 

La tematica (un 
po’ in sintonia 
con il primo nu-
cleo tematico del 
“cammino sino-
dale”) era la 
domanda se-
guente:              

La (nostra) parrocchia: solida, liquida, o…? 
La risposta, per don Maurizio, è da ricer-

care nel “terzo stato” della materia, quello 
“gassoso, o meglio, può prendere la forma/
consistenza di una “nuvola”. La serata quin-
di ha girato attorno a questa immagine/
icona; la parrocchia deve essere come una 
“nuvola”, deve permeare, avvolgere la real-
tà e le persone, certo con il “lievito” del Van-
gelo e della Parola.  

Una struttura-parrocchia, quindi, leggera 
ma “diffusa”, che permea e tutto avvolge. 
La concretezza poi di questo stile/presenza 
ci è stata raccontata dalla collaboratrice 
parrocchiale che ha raccontato come que-
sta “nuvola”-parrocchia può essere a servi-

zio della 
Parola e 
del tessu-
to sociale 
nel quale 
vive. 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

INCONTRO DI LETTURA E COMMENTO DEL VANGELO  
Alle ore 21, incontro da remoto all’indirizzo: 
 https://meet.google.com/wpa-cqob-hpp  

L’incontro è animato da Francesco Bonifacci 

8 
MARTEDì 

Ore 18: Rosario di San Giuseppe 9 
MERCOLEDì 

Dalle ore 17,50  

VIA CRUCIS in chiesa 
11 
VENERDì 

Alle ore 17: celebrazione eucaristica  
in particolare per i bambini dei gruppi di catechesi 

12 
SABATO 

https://eur04.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Furlsand.esvalabs.com%2F%3Fu%3Dhttps%253A%252F%252Fmeet.google.com%252Fwpa-cqob-hpp%26e%3D0908c8aa%26h%3D5a4b09a3%26f%3Dy%26p%3Dy&data=04%7C01%7Cc.gurrieri%40ducatienergia.com%7Cb02503bd7569455b


IL SINDACO NEL NOSTRO QUARTIERE 
 

II Sindaco si trasferisce nei quartieri. Da lune-
dì 7 marzo Matteo Lepore sposterà il suo ufficio 
al Porto-Saragozza dove rimarrà fino a domenica 
13. 

Obiettivo principale della settimana incontrare 
la cittadinanza, ascoltare e lavorare insieme sulle 
priorità di zona. 

Tutta l'attività del sindaco quella settimana si 
svolgerà nel quartiere compresi i suoi appunta-
menti e la riunione di Giunta.   

Tra i suoi vari appuntamenti ci premeva ricor-
dare la sua “passeggiata” da Villa Spada a Porta 
Saragozza (mercoledì 9 marzo, dalle 15 alle 
16) per incontrare gli abitanti, i commercianti e 
anche la nostra comunità parrocchiale San Giu-
seppe, unitamente a rappresentati del gruppo 
scout Bologna 16.  

Chi fosse disponibile è invitato a partecipare; 
al sindaco potremmo accennare a qualche pro-
blema relativo alla gestione del nostro parchetto 
san Francesco (con presenze non proprio rassi-
curanti), alla pulizia dei portici e ad altre proble-
matiche. Una bella occasione per incontrare chi 
della cosa pubblica ha la responsabilità. 

Iniziativa CEFA in  
Piazza Maggiore 


